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FRANCESCO I. ’ 

- - K ' ■ - 

PER LÀ, GRAZIA DI DIO ^ ' 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , . ! 

DI GERUSALEM>E ec. ^ ' i 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. «c. ‘ ’ 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. ] 

isTA la legge de’ 3 o di luglio 1818 sulla navigazione di commercio ' 
dd nostro regno delle Due Sicilie; 

Considerando che con posteriori decreti varie riforme à sesso-fette 
alla delta legge , delle quali alcune meriuiM,-'^^’-^’^ cmi-servau! ,'altn: 

rìvocMC ) eti -»luw tu 5 - ' ' . 

Considerando che dopo la pubblicazione delle tariffe doganali , e ’ 
del Ubero cabotaggio fin una parte c l’ altra de’nostrì dominj al di qua 
cd al di Ih del Faro, si rende vie più necessario che la navigazione di coii»- 
mercio si stabilisca in tutta la estensione del regno con unith di sistema 
su -basi eguaU; 

Volendo riordinare in una sola legge tutte le disposizioni relative 
alla navigazione di commercio del nostro regno delle Due SiciUe; 

Sulla propo.sizionc del nostro ConsigUcre Ministro di Stato Ministro 
^gretario di Stato delle finanze ; - ' ' 

Udito il parere del nostro ordinario_ConsigUo di Stato ;* . > 

Abbiamo risoluto di sa/is<onare, e sunz/onzamo la seguente légge. 

Articolo Primo. La navigazione de’ bastimenti di commercio di 
tulli i nostri dominj di qua e di là del Faro saih diretta c regolala dalla * 

nostra reai marina, e quindi dipenderà da tal Ministero presso <U Noi - 
' residente. • , ’ 

Aut. 2. Tutto ciò che nel medc.simo ramo concerne gl’ interessi delP 
erario ed i mezzi per assicurarb , dipenderà dd Ministero delle finanze 
■'residente presso di Noi. 

Aht. 5 . Per conseguire il doppio scopo di far prosperare la navi- 
gazione , c garcntirc gl’ inieresri fiscali, sarà stabilita in Napoli nna dile- 
zione generale composta da un Retro-AmmiragUo della reai marina e' ' 
dal diretior generale de’ dazj indiretti. Essi potranno delegare pel det- 
taglio del servizio funzionar) di loro rispettiva dipendenza. ^ 

Il diretior generale de’ dazj indiretti renderà conto deUe opera- 
zioni al nostro Ministro delle finanze, sicooms il Retro-Ammiraglio lo 
renderà a quello di marina. ^ . j 

Aot. 4. Sotto Ut dipcndenu della direzbne geiùrale enunciata nel 
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piTrcdcnte ^TOcoIo saraniib sUbillte nelle provincie al di qua del Faro 
dicci GIInmcs^iolli marittime icsidenti in ISapoli , Salerno , Amauica , 
Pizzo, Gallipoli, liarlcUa , ^fall^I^'donia , Pescara, Giulianova e Gaeta. 
vEsse saranno conijnste dal capitano dei porto , c qualora non vi si 
tro\usse, da un uiliziale di marina, ed in mancanza anche di questo, 
«lai sindaco eomunale, c da un controloro de’ dazj indiretti dipendente 
dal direttore provinciale. 

' Sotto la medesima dipcndotza sarà stabiliu i%J^alfp]io pe’ dominj 
al dì là del Faro una Coinmessione principale, composta dal direttore* 
di qitclla gran dogana, dal 'capitano del porlo, c dà uno d<^l’ impie- 
gati superiori della dogana di Palermo, che farà da segretario. Queslii 
Commessione principale riunirà tutti i dettagli delle Commessioni da 
' essa dipendenti per darne conto alla direeiou generale stabilita in Mapoli. 

Art. 5. Sotto la dipendenza della Commessione principale di Palermo 
ri saranno sei Godiinessiom nMtrìttimc residenti in Palemio, Messina, Ca- 
tania , SiaMn» y OUgwyi a Trapani. Ciascuna di tali Gomnessioni sarà 
composta dal capitano del porto , e qualora non ri si trovasse, da un 
' ufiìzialo della monna' che sarà da Noi alF uopo destinato, e da uno de^ 
principali idipiegati doganali dei capoluogo' della Commessione. 

Art. 6. Le Commessioni marittime tanto po’ dominj al di qua del 
Faro, quanto per qiielb oltre il Foro avranno nella lóro dipendenza 
i sindaei comimali subcaitrati alle funzioni de’ sindaci marittimi , e le 
dogane comprese nelle rispettive glurìsdiaioni,. giusta lo stato annesso aUa 
presente legge. 

Art. 7. Il ramo della navigazione avendo due oggetti, l’ uno politico, 
r altro economico, allorcliè il primo non verrà in contatto col secondo, 
sarà di assoluta attribuzione della marina ; c del pari allorcliè il se- 
condo non verrà in contatto col piimu , sarà di assoluta auribuzioue 
della finanza. Ma quando saranno inseparabili , saranno delle attribu- 
zioni della direziono generale di «asigàzioM M^iilita in. Napoli. T* 

Art. 8. Per esemplificazione delTarùcolo precedente , saranno oggetti 
inseparabili del doppio scopo anzidetto, e quindi dipendenti dalla mro- 
zionc generale stabilita in Na{K>li: aj* 

tutto ciò che cuna'me le carte di navigazione, cioè atti di 
riconoscimento , patenti , riscontrini , ruoli di equipaggio eo> ; . 

quando si tratta di sapere se un dritto di navigazione sia , 

0 no , dovuto ; : 1 , i» 

' •?.’ se una operazione sia, o no, in contravvenzione alla legge j 

4 . ° se processi verbali sieno stati compilati in regola ; 

5. ” se le drcostanze che concorrono in un afiàre, rìoliieggono che 
sia terminato con una transazione: nel qual caso, se la Erezione generale 
avrà dato il suo avviso affennativo , roBerta transazione sarà presentata 
a’ rispettivi direttori eenerali de’dazj indiretti di Napoli e dì Palermo ; ' 

61* te debba wii una dihicidoziaoè eu qualunque articolo della 
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presente legge di navigazione , o sulle istruzioni relative alla medesiou. 

-Vrt. g. Apparterranno a’ rispettivi din tiori generali di Napoli e 
Palermo ; 

/.° r esaminare se gl’ introiti stono stati (atti in couTormità della 

tarilTa ; 

9° il vegliare che i dritti introitati sieno versati ne’ tempi staiti- 
liti e nella loro integrità ; » ... 

3“ r esaminare se, le spese sieno state giustilkate con documenti 
validi; . . . • • 

4 ." 1’ autorizzare il ricevitore a restituir le somme che essendo state 
ìndeLitameme riscosse, si è rìconosciuio doversi le medesime resiiiuire; 

il ricevere ed esaminare le offerte di transazione per adarì che 
dalla direzione generale della navigazione di commercio residente in Na- 
poli losacro stati giudicati di poter terminare in siffatto modo economico; 

61" il disporre la restituzione di una somma riscossa contro le 
preserizioni della legge; salvo però il dubbio ch« potrebbe sorgere sul- 
la TslidiiÀ. del pagamento j nel qual caso si •**" « ò detto 

nel $ su" dell’arUcdlo précedcnwr^ 

di riconoteimeuto, 

Aat. io. Un bastimento per essere riputato del rtsno delle Due Sici- 
be, e godere de’ privilegi conceduti a’ basamenti di reo! bandiera, dee aj>- 
paneneie ili totalità ad individui del regno medesimo , ed avert (pò il 
loro domiciUo. £) nonnurin ancora che LI capitano c due terzi almeno 
dell’ equipaggio Àeno del regno, o naturalizzati con legittimi documenti. 

Art. li. Chiunque vorrà ikr costruire un bastimento , o dare uua 
nuova (brmà ad un bastimento già costruito, sarà tenuto di passarne l:i no- 
tizia in iscrìtto olla rispettiva Gommcssionc marittima. Egli farà anch<' ^ 
nota la società che attende a questa intrapresa : il tutto sotto pena di 
ducati ue a tonnellata di ammenda in caso di contravvenzione. 

Art. 13. 1 bastimenti di o^ specie addetti al commercio cd alla pe- 
sca, che sono tenuti prow^dòrai della patente sanitaria , tanto del regno , 
quanto forestieri legittimajnentè acquistati da’ nostri sudditi , deblx)iiu 
esser muniti di un atto'di riconoscimento, il «piale esprinaa i nomi, il 
mestiere ed il domiciUo de’proprìetarj; il nmne del bastimento e del porto 
al «piale appartiene ; il luogo in cui fu costrutto ; e se estero , che fu 
legittimamente aoipiistato; le dimensioni, la portata, la sp<?cie di esso, 
c(fU numero de’ suoi alberi. Tsb «àrcostanze saranno ««xiiratomente ve^ 
rificMe dagrinmiegati l«icab «bpendentì «ialle Commessioni marittime. 

Alrr. i3. Per ottenere un atto «li ricanoe«àinento, il proprietario sud.. 
dito del regno delle Due Sicilie dovrà esibire alla Commossione marit- 
tima, nella «mi giurisdizicme trovasi il porto o la marina alla quale il 
legno appartiene : ‘ 
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un oerlific-ito della jwrtata dtl hasiimento , rilasciato da un pa- 
rilo dell’arte, c vistato dal sindaco d<‘l comune; 

9° la copia de’ tiioU del suo lesiiiimo domìnio, ottenuta dal giu- 
dice locale , il quale attesterà in piedi della stessa la legittimità e va- 
lidità di questi titoli , e che la copia è conforme all’ originale ; , 

se si tratta di bastimento forestiere legittimamente acquistato 
da un suddito del regno delle Due Sicilie , oltre ^ anzidetti docu- 
menti , il proprietario dovrà dimostrare culla bolletta doganale di avere 
su quel bastimento soddisfatto il dritto d’ importazione stabUito nella 
tarimi doganale in vigore. 

Art. i 4- Dovrà in oltre detto proprietario presentare alb medesima 
Goinmessionc una dichbrazione da lui iirmata, o crocesegnata in presenza 
<li due testimoni, e roncepiia ne’ seguenti termini: » Io. . . ( suo nome, 
cognome , conaizionc e domicilio ) dichiaro ed affermo che il . . . 

( nome del bastimento, e del luogo al quale appartiene ) è un . . . 

( specie del iiastimento c sua descrizione ) di tonnellate il quale 

è slitto costrutto irt . . ( luogo della sua costruzioni» , ovvero di’ è 
stalo legUlimamentc acquistato ); cAc io ne sono l’assoluto proprietario , 
o socio • . • ( nome, stato e domicilio degl’ interessali ); che niun’ ultra 
persona vi vanta dritto, titolo, interesse , porzione , o jiroprietà; che 
sono suddito del regno delle Due Sicilie, egualmente che i suddetti 
associati ( se ve ne sieno ); e che nessuno straniero ha interesse di- 
rettamente o indirettamente sul detto bastimento. 

Art. i 5. In seguito della esibizione de’ documenti c della diebia- 
razione enunciata ne’ precedenti articoli, la Gmunessione maritrima in- 
caricherà gl’impiegati .suoi dipendenti sopra luogo <b recarsi a bordo del 
legno, c verificare la sua descriaone e portata. 

AiiT. i6. La portata di un legno sarà misurata nel modo seguente: f 

1 ,** si prenderii b lunghezza del ponte cb una punta all’ altra ded basti- 
mento da sopra la cvjvcrta : 9.” si prenderà b Jnnghezza dalb ruota di 
pn’.a a quella di poppa. Qiaesu lungbczjui sarà presa dallo ^rtcllo del 
timone al di sotto della coverta in linea retta fino alb prua. DaUa unione 
di cpicstc due lunghezze si prenderà la metà , b cmalc sarà moltiplicata 
pci- b larghezza massima dei bastimento, e quindi questo prodotto sarà 
moltiplicato per b massima altezza presa cbl fondo della sentina sino 
al di sotto delb coverta, t^uest’ ultimo prodotto sarà diviso per novan- 
taquattro. U quoziente indicdicrà il tonnelbggio. t 

Se poi un ba.siimeuto sarà ad im ponte , o sia coverta , sarà presa 
fa lunghezza massima del bastimento medesimo^ b quale sarà molti- 
plicata per la massima larghezz.a , ed il prodotto sarà moltiplic.tto per 
la più gr.tndc altezza, e quindi sarà diviso per novantaquatiro. 11 quo- 
ziente indirJbcrà il tonnellaggio. 

Tutte le suddette misure saranno prese in piedi parigini , i di cui 
.modelli irovansi già presso le Commessioni marittime. ' • 
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* , Art. 17. Dopo adempiute tutte le fomulitK cnunoiatc orgli articoli 
pòpcedrnii, sarà riìasci.uo T atto di riconosclnicnio, fecondo il inodcllu 
annisfo alla presente l<gge. 

( Art. 18. Qualunque barca che serva soltanto nell’ interno de’ porti 
e, sa’ fiumi , sarà esente dalP obbligo di prendere l’atto di riconosciiiu nto. 
31^ barebe di ventLsei pimi, 0 meno, che làranno traffico altrove, saranno 
manite del detto atto. 

Art. ig. Gli atti di riconoscimento saranno firmati dal Ministro di 
■ialina e dal Retro- .\mmiragHo, e dircttor generale de’ dazj indiretti. &>r- 
redati di tali firme, verranno trasaiessi pe' domini al di qua del Faro alle 
Ccu^rssioni marittime , e p’ domini al di là del Faro alla Commessione 
piptiieipalc in Palermo j la quale dovrà distribuirli aU«> Commessiont 

S ayiitc in que’ dominj. Gli atti di rieonoscimento prteranno la con- 
irione'Mi non avere alcun enetlo se non dop rrgistrati al burò do- 
ganale nel luogo al quale il leguo appartiene, e dop clic il ricevitore 
^la dogana avrà atiostàto in p-di dell’atto medesimo di essersi adem- 
piuto a tutte ,lc formalità doganali. - 

ARTr Ir m mmivc defiuStffnento saranno notate in 

dorso delf atto di rieonosciraento dalla corrispndentc Commessione ma- 
rittima , egualmente che sul registro della dogana del prto al quale 
a^p^iirne il bastimento. j 

Art. ai. Se dop la consegna dell’atto dì riconoscimento il basii- 
mpnto sarà cambialo di forma 0 di misura nel tonnellaggio , dovrà anche 
camliiarsi Fallo di riconoscimento, sotto pna, in caso di conlravvcnzio- 
p , di pgnrsi 1’ ammenda di dicci carlini a tonnellata. 

Art. aa. Se l’atto di ricoDoscimcnto sarà disprso, il proprietario per 
poterne ottenere un altro, sarà tenuto di giusiincare la dispersione coll* 
pincdiaio conquesto, o colla inunediau ajcbiararionc fatta innanzi all* 
àtitorìtà legittima. Mancando una tal prQotS , Vi saA la Rraltà di ducati 
dicci a tonnellata. 

Art. a 5 . Tutti coloro che presteranno il loro nome e In loro opera 
p<T fare indebitamente riconoscere come bastimento del regno un baM»- 
Mientó straniero, saranno, ad istanza della dogana, condannati ciascuno 
od un’ammenda dì ducati cinquecento ed a sci mesi di carcere. GF im- 
piegali di qu.ilunqiie rango che si renderanno rei dello stesso delitto, 
faranno, oltre le tuddette pne , destituiti dalle loro cariche. 

I enpiuni che avranno profituto di un tal alto , oltre all’ am- 
■Kttda ed arresto enunciato dj sopra, saranno dichiarati inrapci di co- 
mandare alcun bastimento. 

Ed i proprietari subiranno F arresto e la perdita del bastimento , 
il qnale verrà confiscato. 

Art. 34. È proibito, sotto le stesse pene prescritte nell’ articolo prt^ . 
cedente, di dare , vendere, cambiare o prestare l’alto di riconoscimento, 
o di farne uso per un ^tro bastimento diverto da quello al quale fu 
conoedato. 
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’ \RT 35 Se il basùmcniochehaouennto l’aitodiriconoscimcnio 
verrà' predato dal nemico, o si sarà perduto, bruciato o venduto, il 
nriciarw sarà obbligato, sotto le mede^me pene, di esibire 1 atto med^ 

Smo alla Commwsionc marittima dalla «pule venne 
tenniue di tre mesi se ravvenimcnto ^ 

nel termine di nove mesi se sarà accaduto n«>ir (>^o al di <pu della 
l.in«» , e nel termine di un anno se al m la della Linea. 

È eccettualo il solo caso d’ impossibilità giusulica^ 

Aht. a6. Gli atti di riconosrimento saranno dejwsiiau fra 1 icrmiM ^ 
vcniiinuiir’ ore all’ arrivo dc’legni nella dogana del luo^ di app*^«. 
e vi Sranno conservati fino alla partenza 
rcsiituili a’capiumi in vista dii’ruob di equipaggio che 
Inibire , e de’ quali gli agenU doganali noteranno su loro registn il 

giorno e l’ora della oSibiaione. «-» non 

Qualora nel termine cOmc sopra slabibto delle vcn i«pi> i . 
Mi.>. esibito r atto di riconoscimento, per la negligenza di 
bilo nel termine ilcIU lsge« vi .«ara una multa di durati oieci. 

. j. 

Patenti. 

AnT a"» Tulli i bastimenti del regno delle Due Sicilie saranno mar- 
cati di uk nùmero d del nome del p«Jno al ^le anpartweono. 

Saranno in of^rC muniù di una patente, fu conformità del modcUo 

annesso alla presente 

detto numero ed il nome , la data rd il numero dell alto di ncono 
sclmaiio, e tutte le «ircosunze nel medesinio contenute. 

Art. 38. n ilriuo di patente sarà come segue: 
jpcr ogni Wiimento di ventuno tonnellate inclusive a cimpunia 

autdic inclusivfc, dogali due ; 

da cinipianiuno a censcssania , ducali «jualiro ; 
da' («nsossantuno al di -sopra, dutìiti sei. . , , j ... .. 

I legni di venti tonnellate , o meno, saranno cscnu dal drillo di 

patente. 




iiuna , .Sara oenauui'- , r , . * u„ 

Art. 3o. Le patenti saranno prese app^ clic i legni saranno lan- 

flaii in mitre , d t^erranno rinnovate in ogni tre anni nel «lei mcM 
di giugno. Pe’ legni che saranno costrutti dal di primo di IueIk) a tutto 
dicembre , il triennio cominceA a dtcoVrt-re da giugno del medesimo «t- 
uo. Per quelli che saranno costrutti dal di primo di gcnnajo a tutto 
maggio, il triennio eominoerà a decorrere dal s«|^icntc 
tutto sotto pena , in caso di coniravvcnzionc , di pag.at^ il doppio ^o, 
e tra'ttandoi di l^iii di venti tonnellate, 0 meno , di* jiagarsi 
di ducali due. 
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Art. 5i. Per le firme di cui debbono essere niuniic le pittemi, per h 
trasmi-ssionc c dì.sirìbiu.ionc di esse, e por l.i condizione die deLliono 
portare onde avere il loro effitto , sarJi osSen.ua la stessa norma pre- 
scrìtta per gli atti di riconoscimemo ndl’ articolo jg. 

Art. 5fl. Se dopo la consegna dell’atto di rìconosdincnto il hasd- 
mento sarà cambiato di forma o di misura nei tonnellaggkx, dovrè anche 
eambiarsi la patente, per la rpialc à dovrà dal' proprietario la ntedsdcl 
drillo indicalo ticlF articolo aSy sotto pena, in caso di contravvenzio- 
ne, di pagarsi rimerò dritto; e trattandosi di legni di venti tonnellate, 
’o meno,' di pagarsi ducati due di multa. 

Art. 35. Se la patente sarà dispcrs.a, il proprietario sarà tenuto a giu- 
stificarne la dispersione nel modo enuncialo nell’artirulo aa 'per gli «iti 
di riconoscimento, sotto la mcdosinui pena ivi prescritta. Rilasciandosi 
la nnova patente, sarà riscossa la metà del dritto indicato nell’ articolo 28 . 

jVrt. 34- Là patente nou potrà esser cambiata, donata, prestiti o ven- 
duta per altro liostimcnio diverso da quello al quale fu conceduta, sotto le 
stesse pene enunciate ncU’ articolo 2 Ò e sr gmmti n ar- jM ti *f coritrav- 

TCnSIVm li»fi»ttsa muli s»fci*ò .«ti. 



Art. 3o. I capitmì de’bastimenii a’miali è stata eonreiluta la patente, 
non avranno facoltà di sostituire altri in loro vece, fuorché in raso di .i»- ' 
solnla ncces.siià , c sempre coll’ .ipprovazioiip. degP impiegati lòeali 
dipendenti dalle CoBimessioni marittime , i qitali dovranno darne su- 
Lito conto alle medesime. Quando ciò segua nc’ porti esteri', s.vrà no^ 
cessarla 1’ approvazione del nostro console o viceconsole ivi residen- 
te , non pulendosi in tali c.isi sostituire al comando dei basitmema-, ' 
che .soli sndditi def remio delle Dac Sicilie dichiarati padroni con 
foglio di abdiiazionc; alirimenii dovrà subentrare al detto comando 
il pilota, rd in mancanza del medesimo, il nostromo del hisitmemo. 

Art. 36. Di ogni sostituzione- d t mà f.i r 5Ì -npt n inrtit<> 'in dorso della 
patente, ed il medesimo verrà corroborato, se nel re"no delle Due Sicilie, 
dalla firma degl' impiegati lorali dipendeilli dalle òimmessioni marilù- 
me; se nell’ estero, da quella del console 0 viceconsole. ~ 

Art. 371 Quelle patenti clic spireranno ptT la loro dnmi.i memtv» i 
legni si trovano in viaggio, saranno aniorizzale da proroghe de’ consoli.-* 
vicecon.soli nell’ estero; e nel regno delk Due Siàlic , d.igl’- impie- 
gati locali dipendenti dalle Gmuucssioni m.iriiiiftir, sino all’ arrivo nel 
proprio porlo, ove la patente dorrà subito csserfe rinnovala. Le pihroghe • 
anzidclte saranno notale in dorso della stessa patente. 

Art. 38. Se un Iwstimemo si perderà, hruccrà, sarà preso da’ ne- . 
mici, o vcndnif», il proprietario sarà tenuto, sotto le medesime pene enui>- 
ciaio nell’ articolo e seguenti , di esibire la -p-ilente albi Ciommassione 
marittima dalla quale venne rilasciata, nel termine di tre mesi se 1’ av- 
venimento sarà accaduto nel Mediterraneo , «li nove in. si se sarà nc- 
caduto nelF Oceano al di qiu delia Linea, « di un anno se al di' -là 
delia L‘tnc. 1 . a > 



' - 4 ' 
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E ecccitualo il solo caso d’ impossibilitk àustificau. 

, Aht. 3g. Le patenti saranno nello spazio m vcniiqnatlr’ ore dall' ai- 
rivo del bastimento depositate nel burò dt dogana del luogo di approdo, e 
vi saranno conservate sino alla partenza de' legni, allorché saranno resti- 
tuite a’ capitani in vista de’ ruoli di ctjuipaggio enunciali nell’ articolo 

Per la non esibizione delle patenti uid termine conio sopra stabilito 
delle ventiquattr’ ore vi sarà una multa di ducati diccL 

Art. 40. Non sarà permesso ad alcun capitano o padrone di bosù- 
mcnto di prendere patenti , o inalberare bandiera di altra Poiouza, sema 
di ima espressa nostra autorizzazione. In caso di contravvenzione, i legni 
saranno conllscati , ed i capitani sotu>i)osli alla multa di durali mille 
cinquecento, ed olla pena ui due anni di carcere. ^ ^ 

1 Risconlrini. 

Art. 41. a lutti i proprlelarj de’lcgni, i quali navigheranno raU’alto 
di l'icouwKiimonia c eolLi patente , sarà rilascialo uu riscontriuu in con- 
formità del modello annesso. • 

1 risconlrini avranno un numero progressivo, il quale sarà notato 
sulla patente di uivigazioiie. -Essi dovranno essere depositati e resiituiii 
hi tutti i cosi ne’ quali, secondo gh arXicoh precedi-nti, dchlonu depo- 
sitarsi e restituirsi gli atti di riooooscimeuio e lo patenti , sotto le me- 
desime pene. 

Art- 43. 1 riscontrini non potranno esser camliiati, donati, presuli, lo 
in altro modo qualunque alienati da'propdcUrj che gli itaiino otii'nuti , 
sotto le stesse pene pecunìarìc e di confisca siuhilite in simili casi p^- 
gli ani di riconoscimento c per le patcoli. La pena del carcere però 
sarà .di duo anui, 

. Art. 1 riscontrini saranno firmati dal nostro GonsigUerc Ministro 
di Sulu àlinistro SegreUrio di Stato degli aOàri esteri. 

, ' AttT. 44- Per la trasmissione de* riscontrini e loro disirìhuzione .sarà 

osservala la stessa norma prescriiu per gli atti di riconoscimeuto e per 
le patuiti negli articoli 19 e 5i. 

£sportaùone e vendita allo straniero de' bastimenti del regno. 

IV 

.yf Art. 4 ^* L’ esportazione all’estero de’ basiimcnli mercantili sarà li- 
bera cd escute da’ dazj doganali. 

Art< . 46. In conseguenza dell’articolo precedente potranno i nostri 
sudditi Uberamente vendere all’ estero i Ioni bastimenti , senza che da’ 
nostri agenti consolari possa farsi alcun ostacolo. lu vendiu però dovrà 
farsi colla intelh'genza de’ detti nostri adenti consolari , presso i qi^i 
dovranno depositarsi tutte le rane di navigazione, sotto le pene prestriuc 
nell’ articolo a3. . ^ i 
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I medesimi agenti consolari saranno nell’ obbligo di rilasciarne la 
ricevila , e di trasmettere le enunciate carte alla direzion generale della 
qavi{»unne di commercio stabilita inr IVapoli. 

Tinaimratc i capitani do’ liosiimenti dovranno al loro ritorno pre- 
sentare la ricevuta detta di sopra alla dogana del porto al quale ap- 
parteneva il legno. 

• * * * » ' 

Formalità po' légni estori che entrano ad escono da' porti 
del regno delle Due Sicilie. 

Art. 47 . Indipendentemente dalle formalitlt prescritte ne’rcgolamenii 
generab pe’ ^timenti stranieri che entrano ne^nostri porti, i capitani . 
appena terminata la contumacia saranno tenuti di depositare la loro pa-r 
lente nella dogana, dalla quale se ne rilascerà la nccruta. 

Sarà riscosso pw dritto di deposito , ricevuta e visto la somma 
di grana cinquantacinque. 



Se nel jiorio in cui appr< 
o vicecoriiols ncna mu-luiic ■ euf «p^ 



'oda il basùn 



ateMW'on'cdtasolc 

pprtmenc , gF impegati doganali , 
dopo di aver o.sservaia la patente , e dopo di aver, riscosso 1 ’ cniinciate 
dritto, la restituiranno al capitano affinchè la trasmetu al viceoonaok 
6 console. * • ■ - 

In ogni altro caso la patente resieri depositata nella dogana , e rton 
sarà restituita che fra le veniiquattr’ ore le quali precederanno la par- 
tenza del bastimento, c dopo che saranno adempite tutte le&rmalità, c 
pgati i dazj prescritti dalL-t presente It^e. 

• - * Dritti di tonnellaggio. 

~ • AltT.^ 4 g. Su’ bastiménti dèi tègB5Tt( <W W Rff t4 flm ^pgnder sntw» ne' 
^ porti e rade del regno delle Due Sicilie, sarà riscosso un dritto di ton- 
nellaggio , salvo le eccezioni rJtC verranno in seguito enunciata 

Questo dritto è dovuto sul corpo de’ bastimenti, e non sul c^oo. 



' Dritto' di tonnellaggio Su' bastimeritt del regno. 



t N 



Art. 5o. Il dritto di tonnellaggio sarìi pagato sn’ bastimenti del ra- 
gno fra i tre pomi del loro arrivo; 

Art. 5i. I bastimenti di venti tonnellate inclusive, o meno, apparte- 
nenti al regno, saranno esenti dal dritto di tonnellaggio, sia che viag- 
gino da un luogo all’ .litro del régno stesso, sia che viaggino per l’estero. 

Art. 5qì I Ijastìmenti del regno medesimo al di sopra di venti tonnel- 
late, che viiiggiano^ da un porto alP altro di detto regno, o per Pesterò , 
p.igheranno pel dritto di tonnellaggio grana quattro a tonnellata. 

Art. 65. I detti legni però ne saranno esenti se i capuani o padroni 
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«Ittnu^lK'tajinp fxtlJb IxiUrtu dilk clo^niia diavrrlg gi« {xtgaib nrl trono 
(Irl ««(.'dcsinio lursc iu aliix) porlo o iiuirina diJ rr^nu clrlle Due Sicitió. 

1\t ispifgar.ionc ili ipiaiilu si è dello di sopra, se il drillo di lon- 
uelLggio sarà stalo jitigalo nel giorno l , lU, o alito del mese di luglio, 
npu'sarà più s<Hldis£ai(^per tulio il di 5l dello stesso mese, Lo qualunque 
porto o nui'ina il Itasliuiciuo giungessi», sia da altro punto del regno, 
sia dalT csiero. 

* AnT. 54- 1 Lastiiu^iui del regno al di sopra di venti tonnellate addrtti 
nel golfo fj isole tii Kapoii e lU'l golfo, di Valcrino al trasjiorlo de’ car- 
Itoni, della calce, delle legna da luot'o, degli spalalioiii e pali per vi- 
gne, del vino, della neve, della pozzolana, della crela e delle pieiiv dolci 
e follia spaimo ep.-uù dal dritto di tonnellaggio. 

.. Serafino .igualnu alt; csetili dal pag;uncuio del niediatinio dritto i 
Jwsiiiuenli <Jel regno ;il di sopra di venti lonncHatr, destinali su tutte, le 
roste, del rt^no ntcdisùuo al iiasporio del frecciale necessario al man»- 
irniinento delle strade euusolari. 

■ Ji'*-’*’ g'Mlerejwrò di Urta tali' esenzione, i padroni o capitani de’ 
legali enunciali u<^ presente aiUt uju tlurnuui^ .losci uivuiui di un do- 
cunx njto rilasciato dalla .dogana del porto al quale appartengono ; do- 
cumento col (piale s? dicliiari clic sono addei li al irasporto degl’ indicati 
generi : c nel caso ebe iulrapreuJano altri caricamenti senza averne 
ottei>uio il permesso, saranno couiìscaii e condannali ad una multa di 
ducali ceuunquituta.. 

Aiit. 65. I Alimenti del regno al di sopra ali venti, mnnellatc. ad- 
deui alL'i pesca ne’ golfi e coste del regno stesso, saranno esenti dal dritto 
di toondliggio. Queste l«rcbc debbono essere luunilc dello slesso docu- 
rnenu) enuncialo nel precedente orticolo , sotto le pene nel medesimo 
prcscri Ile. 

I Lastinienii che fossero obbbgali ad euirarc in uno dc’porli 
di'! nostro ngnb per fortuna di mare, o per piirgimt le eonltun^c, o 
per àllra cirt%^uinza ini|xriusa, sariutno esenti iLil drillo di loiimllaggio, 
rpialwa non . vi facciano alcuna operazione di ccmuiereio, 

Non s’ ùuendòno per operazioni <b commercio gl’ imbarebi c gli 
(dnirclii di og"citi inserveuU olla sussistenza dell’ equipaggio, o alla 
manuicniìone d'd legno. 

.\rìV 5^. Siu-aiujo .del p.iri esenti dal medesima dritto i legni i quali 
fossero obbligati ad entrare in uno de’ porli del nostro regno per avaria 
au&rta. 

Qiulora si sbarcasse però Finterò carico, o |>afic di i*so , la esen- 
zione noli avrà luogo se non quapdu i generi venisson dieliiaraii da 
<'s2>crti uuminati di oflkio di i)on potersi più mciurc in mare. 

Anx. Ù8. I legni enunciati ne’ due articoli precedenti se per le cause 
'ivi' indleaie giungessero iu luogo, del regno nel quale è proibito 1’ approdo 
per ^ legge de’ dazj iudirclU in vigore , siccumc in questo caso dovrà 
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Recidersi giudiaarlamonie sulla «uitravvrnjjonn nasrpiuc dal dello ai>- 
^odo , i capitani volendo partire prima <li terminarsi il giudizio , 
dovranno dar cauzione per sicurezza della multa a cui poseano essere 
condannati ; e tal caazionc sarà presa in questo caso anello per l’ im- 
porto do’ drilli di navigazione. F.ssa vorrà annullata Se il giudizio sarà 
ravOtiTolc a’ doni cnpiuni ; so contrario, la somftia verrà incassata. 

Art. 5g. Allorché i legni per le medesime cause giungeranno in luo- 
gmovcin forw della oliata legge l’approdo non è proibito, airrome in 
tal caM non dee istituirsi alcun giudizio, cosi la esenzione da] dritto tli 
lonnelLigeio sarà accordau dagl’ impiegati doganali in seguilo di pro- 
cew verbale da essi compilato in unione di quelli della nurina c 
della salute, con cui si riconosca per vera la fortuna di mare, *o altra 
circostanza imperiosa. Il processo verbale limarrà presso la dogana. 

Anx. 6o. I legni che per Li loro provegnenza saranno riliuiaii didla 
aeputaxione^ di salute , vciTanno esentati dal dritto di tonnellaggio. 

• Art. hi. Godranno la stessa esenzione i hasiuneiiLi di qualunque 
natura arren ati ed abbandonati da’ capitoni, oucorch» mì m] rvimTO f fojx» 
cariclii. . - 

La esenzione dal dritto di tonnelLggio ue’ c.isi cnum iati in questo 
^Ucolo e nel pre.cedente sarà accordata in seguito di processi verbali 
coniptLili nel modo |>rescriiio nell’ articolo .'iq. 

Ani. (ìa. I legni parlamentar], c quelli che recassero plichi, pel 
Governo, saranno egualmente esenti dal dritto di tonnellaggio , rpialora 
non abbiano a bordo alcuna ip,iantità di mercanzia. 

A^T. 63. I legni corsali allorcliè approdano voti , o co’ bastimenti 
predati, 0 con mercanzie appriciicuii Jla preda, saranno esenti dal 
dritto ili tonnellaggio. 

No ^anno egualmente cacnù, i legni predati ria’ detti corsali, 
dichiarali di cattiva preda , purché i c.ipiiani non vendano nel regno- 
r intero carico, o parte di esso. 

Non né saranno prò esenti i legni predati da’ corsali , dichiarati 
di buona preda. 

Art. 64. S.àraraip del pari esenti dal dritta di tonnellaggio tutti i !«- 
stìmenti di qualunque natura apprlencnti alla nostra marina militare. 

E quelli messi in requisizione o noleggiati dal Governo, durante 
però il Uinp in cui essi presteranno servizio, c qualora il Governo 
medesimo ne paghi i soldi e ne imtrisca F equipaggio. I^a esenzione 
però de’ legni reiuiisiii e noleggiati t^d Governo verrà ordinau dal no- 
stro Ministro delle finanze in segiiiio della comunicazione e dimanda 
ehe gliene sarà falla dal nostro Ministro di marina. 

A'Rt. 65. I hasùmenti del regno di qualunque portala , i quali dal 
luogo della loro costruzione giungeranno pr la prinui volta colla sola 
zavorra nel prto del regno al quale saranno ascritti, e dove dovranno 
prendero 1’ atto di rioonoscimeiilu e la piente , saranno anche esenti 
d.d dritto di tonnellaggio. 



« 
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Iji ^Tifalo cnso i kistimenti vcrranDO accompagnati da bolletta a 
cautela fino all’ anaidctio porto. 

Art. 6G. I bastimenti del regno saranno esenti dal dritto di ton- 
nellaggio, quando, dopo di aver levato porxionc del loro carieoe pagato 
il dello duiio, srhecjieranjio in altri luoghi del regno per completare 
lo stesso carico. 

Art. f>7. Saranno finalmente esenti dal dritto di tonnellaggio i La- 
»<iniciiti del n>gno che ai .saranno nel loro viaggio semplicemente fer- 
niaii .fuori de’ jtorli ^ senza fare alcuna operazione di commercio. 

Dnito di tonnellaggio su’ bastimenti Jbrestierii 

Art. 68. I liaslimenti forestieri di qualunque portala c.ssi sicno, che 
verranno in un p«io del nostro irgno delle Due Sicilie , quantunmtc vi 
dimorassero meno di ventiqualtr* ore, dovranno pagare il dritto di ton- 
nellaggio alla' ragione di grana quaranta a tonnellata. * 

Art. b9. ll drillo oatddcun debile esser pagato immediot.imontc. Non- 
dimeno per &cil ilare il commercio, potrà esser conceduta a’ capitani ima 
dilazione non maggiore di trenta giorni , colla condizione però di dar 
Iwona c valida cauzione per rammontàre del dritto medesimo. Ma se il • 
.soggiorno di un bastimento sarà minore di un mese , malgrado la di- 
lazione conceduta , il dritto di tonnellaggio sarà riscosso prima della 
partenza del legno. 

Aht. 70. Lo stesso dritto sarò dovuto da’basiimenu forestieri, quan- 
tunque fossero siali noleggiati dal Governo. 

Art. ^t. Gli articoli 56 a 63 , c rarticolo 67 sono applicabili a^ 
legni forestieri. 

Art. 73. I liastimenli esteri da guerra saranno" esenti dal dritto «b 
tonnellaggio, qualora non fossero addetti al commercio; nel qual caso pa- 
gheranno tanto il tonnellaggio, quanto ogni altro drillo di navigazione. - 

Non saranno considerati addetti al commercio quelli fra i detti Ita- 
slimenti t quali giung.'ino in uno de’ porti del regno a caricar grttcri 
por l’ approsrvigionamento delle flotte c delle sipiadrc stazionate altrove', 
ùllorche ne saranno stali da Noi autorizzati. 

Art. 73 . 1 bastimenti forestieri voti o carichi, dopo di arrcr pagato la f 
prima volta il dritto di tonnellaggio, pagheranno la metà del medesimo 
( salvo i cari 'enunciali -negli articoli 56 a 65 , e nelP articolo 67 ) in qua- 
hinque .altro porte del regno ove approderanno, finché .abbiano preso Un 
carico di generi indigeni pih" P estero. Verificala la circostanza di aver 
preso un carico di generi indigeni, non paghcnmno più nulla per ■ton- 
nellaggio nel caso che approdino in altri porti del regno. j 
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Riatlaùone de’ legni foreatieru „ . 

Art. <y4- Tulli i legni esteri che saranno tirali a terra nel regno delle 
Due Sicilie per riattarsi, pagheranno un dritto di carlini sei a tonnellata. 

Bolletta di spedizione- 

,■ Art. 'jS. Sarà rilasciata ad ogni hosiimcnto del regno, o (brrsticro, 
die entrerà o uscirà da un porto o marina del regno delle Due Sici- 
lie , una hoUeiia di st^diziune , giusta il modello annessa 

Art. 76. La houeita* di spedizione po’ hasiimenti del regno sarà 
ptigata come, stguc : 

liastìiiK-nti di ventuno tonnellate inclusive a cinquanta iuulusive, 
groju venti ; 

.. delti da cinquantuno a .cento inclusive, grana quaranta j 
_ delti da centuno a dugento inclusive, grana oliata ; ^ • 

dctii da dugtuUuno in sopra, ducato, 

I hasliinehù tu VcnDflffiìncIlati' 0 hkuo avranno la bulletta di s^icdi- 
cione senz' alcun pagamento di dazio. 

Art. 77. La bolletta di spedizione pc’ legni stranieri sarà pagabi 
come segue : 

^ hasiiuicnii di cinquanta tonnellate inclusive, o meno, grana oiun- 
lotioj 

^ detti da cinquantuno a cento inclusive, ducato uno c grana ses- 
saniacinquc ; 

delti da centuno a dugento inclusive, ducati tre c grana trenta; 
delti da dugentuno in sopra , ducati sei e grana scssanu. 

Art. 78. Sanmno esenti dal ^iuo di spedizione; 

r." i bastimenti del regno di poriàla maggiore di venti tonnellate 
adopcrad esclusivamente mi golfo cd Isole di .Napoli c golfo di Palermo 
'al trasporto del carbone, delia calce, delle legna da moco, degli sp>- 
laUoai e pali per vigne, del vino, delia neve, della pozzoLuia, della 
ciéla c delle pietre dolci c forti, come anche dtl Lrerciale, necessario 
al manieuimento delle strade consolari su tutte le coste dei n giio ; 

a.° i haslimend del regno di una portala maggiore di venti lon- 
ntilalc addeid alla pesca oc’ golfì e coste del regno medesimo ; 

3° i bosdmend del regno, pe’ quali si dimostrerà da’ capitani colla 
bolletta doganale di aver pagalo il dritto di spedizioru! nel rnrso dello 
.stesso mese., nel modo prescritto nell’articolo 53 per la esenzione dal 
tonnellaggio. 

Passapòrti. 

Art. eg. Qualunque bastimento forestiero che uscirà da’ porti o dalle 
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aiarìne del re{mo delle Due Sicilie, sarà muiiiio di un passaporto uni~ 
forme »I modello annesso alla Jprescnie legge. 

I p8s.saporti saranno rikisaati dagl’ impiegati delle dogane; e per 
f'gnuno di essi il capitano o padrone del basiimeulo dovià pagare il 
dritto di ducato uno. *’ . 

< 13 i.fpo$izioni generali. 

Art. 8o. La disposizione deir.inicolo 53 e del numero 3 .® dcITarticolo 
'l'S, ne’ qmli è prescritto che debbono essere esenti d.il dritto di tonnel- 
laggio e di speaizionc i bastin>enti del regno che sono stati sottoposti a 
tali dritti nel corso del mese medesimo , s' intende di dover rimanere 
sempre salva in tutti i casi enimeiati negli articoli 54 a 64 1 66 , 67 , 
e ne’ numeri 1.® c a.® dclf articolo 78. 

Art. 81 ■ Per tutti i bastimenti di dogento tonnellate o piìi, che 
saranno costrutti in qualunque luogo del regno , sarà accordalo nn 
premio di ducati due a tonnellata. Se poi tali bastimenti saranno mat- 
tati a cotte , il premio in ■vat.t. rii ducali due , s.irà di ducoti tre a ton- 
nellata. Gli enunciali premj saranno pagati dalle rispettive tesorerie de’ 
nostri dominj al di qua e al di là del Faro in contanti appena che il 
bastimento sarà terminato di costruirsi e reso atto alla navigazione. 

Art. 8a. 1 legni stranieri che approderanno nel porto ai Messina , 
saranno ivi trattati, in quanto a’ drilli di navigazione , come i bastimenti 
coverti colla nostra rcai bindicra. In conseguenza i legni forestieri sa- 
ranna soUnposti al pagamento de’ dritti di navigaeioné ’ che trovansi 
imposti colla presente legge su’ bastimenti del regno) e ne’ casi in cui 
questi ultimi sieno esenti dal pagamento , ne saranno egualmente esenti 
i primi. • ' 

Art. 85 . I proprietarj c padroni de’ b-islimeiltì' de’ dominj al di 
qua cd al di là del Farò, che albf pubbboazione della presente legge si 
uovcranno di già muniti dell’ allo di rioonosdmento e della patente , 
e di aver pagato i drilli in vigoK pw ottener tali carte , non saranno 
«cnuti a rinnovarle, aè à pagare nuorionente i dritti stabiliti per lé me- 
desime. < 

Art. 84. Tinti i capitani de’ bastimenti , sieno del regno sìcao 
forestieri, che entreranno ne’ porti, rade Cc., saranno tentiti fra le ven- 
tiquattr’ ore dall’ arrivo a frirc il loro costituto agl’ impirgaii della salu- 
te, deHe dogaiSe ; della marina ,'sc ve ne sieno , e .ddls polizia , sotto 
péna non minore di docaii cento. Nel detto obattiuto sm. aienuoriaù 
■ proaegnenaa del h|[no , hr natura di 4 eariotf*^ lé ■per s ona a etri è dr^ 
retto , le dimore , gli accidenti , le notizie di mare , le avarie j gl’ in- 
contri ed i rischi corsi ; ed i oapiumi dovtanno rispondne a tutte le 
domande che loro saraiuio faue , giusta il nMdeUojpUHato alla preaeo- 
te-'laggé. "H \ r J 
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, ? Mpiiam de bastimenti del regno appena ginuecranne 

ne poru esteri in cm riseggano i nostri consoli, saranno tenuti di prc- 
™*^r*'*”-* ’ riconoscimento, la pa- 

tente ed il ruolo di cquip;iggio , facendo a’ medesimi un rapporto delT 
accaduto nel corso della navigazione. 

Aht. 86. Indip|mdcntcmeiue dalle carte enunciate nelb presente 
legge, delle quali debbe esser provveduto ogni legno che esce porti 

0 dalle iMnuo del nostro regno, sia die navighi per l’estero , sia che 

- naviglu da un luoco all’ altro del regno, e per qualimqiie commer- 
cio ed industria, dee il capitano o-p.idrone esser mimito del ruolo di 
equipaggio. > 

Art. 87. I contravventori alle disposizioni dell’ articolo precedente 
saranM soggetti alle pene prescritte negli .irticoli a8, 53 c 47 dèi no- 
stro decreto del d\ pnmo di agosto 1816. 

. Jton si lasccrà partire alciui bastimento del regno a fo- 

J. non avrà presentato albi deputazione di salute 

Is boUeiu i spedizione enunciata nell’ articolo 76. •• • - 

Art. og. Lo conlravronzioni a tulli gli arùooli preoo<lcnti saran- 
no iraiiaiie- -<WkB--j3M»io«U gwitliaìftrj. 

Art. 30. I prodotti delle ammende, confische e tnansazioni saran- 
no ripartiti co metodi m vigore. 

Art. 91. I contabili deUe dog.-mc de’ nostri domini di là del Faro 
scanno tenuti di irairoeUcrc ogni mese il conto cd il risultamento della 
nscossionc de dnui di navigazione al direttore della gran dogana di Pa- ^ 
lermo, (piai membro della Commessioue principale (E lla navigazione di 
mmincrcio. Egli li farà verificare , stabilendo In oorrispcndento srriuiira. 
In trimestre il direttor generale de’ dar.} indirJiU farà conoscere 
alla (hrczioiic genCTale di navigazione in Napoli lo stato de’ prodotti. 

Art. ga. Gl impicgau di dogana saranno tenuti, qualora ne ft>s- 
s^ ncmcsii da cpielU della nostra marina ivale, di dare mite le no- 
uzic di miirc che ewi potranno avère e costoro saranno obbligati di co- 
mumiMrc a primi ( di offido ) lutto ciò che potrà interessare le dogane. 

Art. 90. Dovendo tutte le autorità concorrere al medesimo scopo,"' 
6* dogana , cjuclli di marina , quelli della salute e della 

polizia SI avvertiranno a vicenda de’ legni che vengono ad approdare in 
(jualunquc punto d«J nos^ regno, ed accorreranno imme^tamente 
per esegiure le loro nspetiivc funzioni. 

1 ^ comare dalla pubblicazione della presente legge , la 
kgge de 3 o di luglio 1818 cd i decreti posteriori relativi alla navigazione 
di co^erao ne nostri dominj di qua e di là del Faro, ivstano aboliti. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sottoscritta, 
nconoKlula dal nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stato <h grazia c giustizia , munita del nostro gran sigillo, e 
contrassegjiau dal nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente del 

3 
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Consiglio d<e’ MiiiisUri , « regislnu e dqiositala nel Minuterò e reai 
SegrelorU di Stato della Preaidenza del Conaiglio do’ Ministri, si puL- 
Itliclii colle ordinarie splcnnlih per tutù i uosui reali dominj per mezzo 
dtllle cyrrispondenii auUrìtX , le quali dovranno prenderne parùuolare 
registro cd assicurarne 1’ aderopioiento/ 

Il nostro Gnisiglicre Ministro di Stato Presidente del Consiglio de’ 
*j^nisiri è* specialmente intricato di vegliare alla sua puLblicazìone. * 

.. .. Napoli , il di a 5 di Febbrajo 18^6, 



' ■ ’-K 



ir 

-=*■ 



Firmalo'; . FRANCESCO. 



Jl Consig. Minis. di Statai 
Ministro Segretario di Stalo " 
di grazia e giustitia 
Firmato , ALuteuesB Tommasi. 



H Consig. Minis. di Stalo 
Presidente interino 
del Consiglio de’ Miniilri 
rirmato , Dk' Medici. 



Pìibblicata in Napoli nel di ia di Aprile i8a6. 



•- . l 
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TARiTrr 

àe‘drìtli di navigazione pel Regno delle Due Sicilie. ^ 



'BAStiMtKTI DEL REGNO. 



ÈriHo èi patenti ( /^uitcì Vari. aS. ') 

^cr ngBÌ k«|timcnla di ventuno ton- 
nellate inclutivó a cin<{uaDt.V Xonncllaie 

anche incliluvc 

Detto da fliKjùabt'uno tohnellatc a ccn- 

Mssanta inclusive 

Detto dh fTOScssantnno tontoeUare in 

«opra 

Per la patente che si rilascia, quando si 
sia dispersa In prima, o quando il basti mento, 
sia cambiato di forma o di misiiA, li paga 
la metà del suddetto dritto, giuslagU ailico- 
li 33 e 33. 

Dritto Ji tonnellaggio {^giutta'l’art. So.) 

Bastimenti che viaggiano da v& punto 
all’altro del regno, o per l’estero, a ton- 
nellata, 



Dritti di Hfxdi rione ( giusta tart. yG, ) 

Per ogni bastimento di vetttuno ton- 
nellate incltisive a cinquanta ancite inrlti- 



Idcm da cinquantuno a cento tonnel- 
late inclusive '. 

Idem da centuno a dngento tonnellate 

inclusive 

Idem da diigentuno tonnellate in si-pc^. 

B.lSTlMENTI FORESTIERI. 

Dritto di defmèifo , ricevuta , e visto 
( giusta 1‘ art. 4 y. ) 



Per ogni bastimento 

Dritto di tonneBaggio ( giusta Vari. 68. ) 

Bastimento di qualunque nortaia , a 
tonnellata 



DAZI DI MONETA 



è I c 1 1. fa « A. 


Once. 


Tari. 


Gr. 


w 


30 

IO “ 
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n 


4 


n 



Due. 
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4- 
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Gr. 
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BASTIMENTI FORESTIERI 



Once. 



Tari. 



Gr. 



Due. 



Gr. 



Metto dritttf di tonntihggio 
f ( giutla r art. ^3. ) 

Bastimento di qualunque portala, a lou- 
iiuLUta 

Dritto di paat.tporto ( giusta f art. yp. ) 

Per ugni pajaaporto ....... . .' 

Dritto di riaUazione ( f^ìusta l'itrt.p4.^ 

Bastimento di ogni portala, a tonnellata. 

Dritto di tpeditione {giusta (art.yy.) 

Per ogni bastimento di cinquanta ton- 
nellate ioelative , o meno 

Detto da cinquantuno a cento tonnel- 
late inclusive 

Detto da centuno a dugento tonnellate 

inclusive 

, Detto da dugentuuo in scqstti 

il SO T A. 

té» tssnnioni da* drìtti notati ndVa jpTfafinte 
tunffa Mono énunnote nello tr^RM olla qmtU è 
ànnitta, 



Appròvato : Napoli , il dì a 5 dì Febbrajo 1836. 

Firmato, FRANCESC’O. 

Il Coruigliere Ministro di Staio 
‘ Preaida/ite interino del Consiglio de' Ministri 
Firmalo , Db’ Mbbici. , ^ ‘ 



DAZJ DI MONETA 



sreiLtABA. 



d 

16 *' 

3 

6 



bamutaxa. 
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STATO DELLE COMMESSIONI MARITTIME. 



Uominj di qua del Faro. 



COMMESSIONI. 



napoli 



SINDACATI. 



DOGANE. 



Napoli , 



Portici 

Torre del Greco...... 

Torre dcLEAnnunziaU 
Caitrllamare 



Chiaja. 

S. Ferdinando, 

Porto. 

Mercato. 

Granatello . 

Tórre del Greco. 
Torre dell’Annanziata. 
Castellamarc . 

Vico. 



Sorrento / Piano di Sorrento. 



Capri . 
lichia . 

Forio . 
Poma . 



Matta. 

Capri. 

Cat.-tmicciola. 

lailiia, 

Fazio. 



ir 



&ALEBRO 



Ponaa. 

Ventotene. 

I Precida. 

Pozzuoli. I Pozzuoli. > 

Salcigno f Seleino. 

■ I Vieiri. 

Amalfi f Amalfi. 

I Majuri, 

Agropoli ( Catlellabate. 

" ' ’ < Ajjropoli . 

Polliea f CaiaL'echio. 

Acciari lo. 

n- . i i'alinuro. 

{ Pitciolla. 

I Cammarota. 

Polkaatr». ( Capitello. 

\ Sapri . 

I Maratea, 
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COMMESSiONl. 



aMantea. 



PIZZO. 



SINDACATI. 



Scale*. . . . , 

Belvedere. 



DOGANE. 



.5. ^icido 
Amante*. . 



Cariati. 



Trebùaccc.. 



Pino . . . 

Tropea. . 
Nicotera. 



Palme 

Scilla.. 



gio As......| 



Peggi' 



Pova 

Bovalino . 

Poccella. 



Squillace. . 
Catanzaro. 
Cotrone.. . 



Scalea. 

Diamante. 

Belvedere . 

Cetraro . 

Fuscaldo.' 

Pad*. 

S. Lucido. 
Fiumc&eddo . 

Aro ante*. 

Noceta. 

Corigliano. 

Bosnno . 

Cariati. 

Melissa. 

Cassano. 

Trcbisaccc. 

Roseto . 

S. Eufemia. 

Tropea. 

Nicotera. 

Gio)k. . 
palme. 

Bagnar*. 

Scilla. 

Villa S. Giovanni, 
rTalliro. 

Ri-ggio. 

Mclito. 

Bianco. 

Rnccella. 

Oertre . 
.Monasurracc. 
Badolato. 

SovCrato . 
5<|uillace. 

Catanzaro. 

Castello. 

Coiròne. 



Digitized by Google 



(aS) 



|j COMMES510NL 


SINDACATE 


^DOGANE. 










‘ Taxamo 


EoocaiflifiiaMle. 
^ Tane jSfinauan. 
Taranto . 


r.AM.iPnT.i 


Gallipoli..., 


Galiipoli . 

' Otranto. • : 








Otranto* f ' ‘ ‘ | 


S. (jataJdo. 




Brindi»i 


f Brindisi. 

[ Villanova. 




^ Monopoli 

Mola „ 


Monopoli. 

S. Vito di Polignauo, 
Mola. 

Bari. H 

Oiovinazzo. B 


« 


Bari . 


BAHT FTTi 


Giovinaj7.^ • r ri 


« ' 


Molletta 




Biace^Iie 


BiscegUe. 




Traoi ^ , 




Barletta 


Trani. 

Barletta. 




k. 


1 


M*n(r«<le%ia , 


Manfredonia. 

Viesti. 

Rodi. 


MA^FaEDOHU.J 


Vieati 


' 


..... 

Termoli . / 


Peschici. 

FottOM. . . 

Tciinob. 


1 


\ 

Vano ^ 1 


Campomarìno. 

Vasto. 




Ortona...... 


Ortona. . 

S.Vito. 




Pescara / 


Pescara. 


l 


FruKaviUft. ' 


CnJLIANOVA.... 


Gialianova . . . | 


Silvi. 

Giulianova. 


GAETA 




Gaeta. 

Mola. 




•••• t • a »•«.••*. C 

t 

. * " ' 


Garigliano. 

Mondragone, 

1 
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'Domini' di là del Faro. 



CAPOLUOGHl 

DS1.I.B COICHB SI IONI. 


DOGANE DIPENDENTL 


PALEEMO 1 


Palermo. 

Termini. 

Cefalù. 

Tcrrasini. 

Partinico. 

Unica. ' 


' 

MESSII^A 


MeiÀns. 

Scaletta. | 

S. Alessio. . . ■ 1 

Giarilini di Taormina. i 

Divieto. j 

Lipari. 1 

Milaxio. 1 

Olivieri. • .• 




Patti. 

Gioiosa. 

Brolo. 

Capo d’Orlasdo , o Marina di Naso. 
Torrenova di S. Marco. 

Caronia. 

, S. Stetano di MistreUa. 

^ Castel di Tuia. 


CATANU 


’ Catania. 

1 Aci Castello e Trezza. 
1 Aci Reale. 

' Maacaligiarre. 


• 

SIRACUSA 


. Siracusa. 
A{;osta. 
Brucoli. 
Nulo. 
Avola. 




Portnpalo. 
Pozzulo. ‘ 
ScicU. 
Mazzarelli. 
Scoglitti. 


omCENTl 


/ Girgenti. 

I Terranova. 
1 Licata. 

N Palma. 

1 Siculiuna. 

' Sciacca. 
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CAPOLUOGHl 

DELLK COMMISIIOxr, 



DOGANE DIPENDENTI. 



TRAPANI . 



Trapmi. 

PanttlUria. 

Mauara. 

Marsala. 

Favienana. 



ivi^a. _ _ 

Castellammare. 

Approvato: Napoli, il di a5 di Febbrajo i8a6. 

' Firmato, FRANCESCO. 

H Consiglieré Ministro di Stufo 
Presidsnts interino del Consiglio d^ Ministri 
Firmato , Da’ Mamci. IK- 



REGNO DELLE DUE SICILIE. 



— °»iw»i»»oiO)0(C<C ( c wn i M » ■ 

ATTO DI RICONOSCIMENTO 

PE’ BASTIMENTI IN OOMMERaO. 



IJV AOMjE del re. 



Il Segreta no di Stato Ministro di marina diciiiara che ( nome e 
cognome del padrone ) di ( patria del padrone ) dimorante in ( luogo 
del domiciliò ) è stato riconosciuto proprietario ( solo , o associato con 

altri ) del bastimento nominato , appartenente al porto 

( nome del porto al <juale il legno appartiene ) per essere stato ( co- 
strutto, o legittimamente acquistato ) come da’ documenti esibiti , ve* 
• rifieaii e registrati sotto il N.“ nella ^mmessione della navigazione 
di coDMnrrcio. 

4 
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■■ n dello tasiimcnto è un ( brigantino , polacca, o altn ) «n 

camera , o senza ; esso ha alberi ponte ; k sua roaggiOT lun- 

chezza dalla ruota di prua alla moia di poppa è di. . . . . piedi , la 
sua massima larghezza^ di.... piedi ; la profondi^ della sua stm 
e di. . . piedi ; la sua altezza fra i ponu è di. . . . piedi; la sua poiv 

tata e di....... tonnellate 94-“S essendo stato cosi misurato 

nel modo prescritto dalla legge. 



UlUtlU IIMJ3V.11VW axuaasa li* 11' 

11 propriciario del dello basiimenlo ha adOTpiuto^eWlK 

a tutte le formalità prescritte dalla suddetu * 

r>zit/-k ìrt ordii 



contestare la 

sua itroprietà , ed ha fallo le dichiarazioni ordiMle dalla sics» leggt 
Ouindi avendo acquistato il diritto di navigare con bandiera del 
legim delle Due SiciUc , in nome di S. M- ordiniamo a coi^^u 
de bastimenti della rcal marina miliiare , ed a tutte le 
e miliuri del regno di rieonosccrlo per suddito di S. M. il dm 
regno delle Due Sicilie, e fàrgU goiere tutù i pnvil^j accodati a 
liasiimenù di reai bandiera , restando a pc» dd propneuno di mn- 
l’ormarsi alla legge, e mnnirsi delle carte di spedinone prescnttc 

mcdesima^^ di clic abbiamo riksciaio il presente atto di riconoscimento , 
fila noi firmato c suggellalo. 



tp - 



Il Segrbtjìrio di Stato 
Ministro di Marina ' 



Il Direttor generale de' datj indiretti 



Il Retro-Ammirato 



Il t>reseiit« atto non avrà alcun effetto se non 
ODDO regUtrato al barò docanalB del porlo 
di ( nmu Mjwita «I U 

iiarire/ie )f e dopo che uricevitore dtì detto 
turò arri qui sotto attestato di easeni wìfiin- 
pHo a tutte le fonqiOiàà.^kieaBalt* 



BMlstmto e rilasciato dalia diretione 
ueuenle aoHo U Né® il dì 

obI mese di anno 



AJrmpito alle ditte fbrmiilità il di 
citi ni'-ise di unno 



li .cle&i dopna di . 4 . . i 

Approvato; Napoli, il di #5 di Febbrajo i8a6. 

' Firmato , FRANCESCO- 

// Consigliere Ministro di Stalo 
Presidente interino del Consiglio de" Ministri 
p'irmaio, De’ Medici. ' ' 
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REGNO DELLE DUE SICILIE. 

PATENTE REALE 

PE’ BASTLMEMI DI REAL BiVN'DIERA CX)MMERCL\NTL 



IN NOME DEL RE 



A. tutti coloro che vedranno la presente, facciamo nolo che il basti- 
mento nominato regisiiaio nel porto di ap- 

partenente a ( nome del proprietario) di ( patria del proprietario ) di- 
morante in , il quale ne è il proprietario . . . . , essendo 

stato ( costrutto o acquistato ) in , siccome si ò 

contestato da nelle forme prescritte dalla legge, 

vien riconosciuto suddito di S. M. il Re del regno delle Due SiciGc. 

U suddetto bastimento è nn camera 

Esso tiene alberi ; la sua maggior lunghezza daUa ruota di 

S rua a quella di poppa è di . . . piedi ; la sua massima larghezza ò 

i . , . . piedi ; la sua altezza fra i ponti è di ; 

la profondità della sua stiva è di. . . . piedi: esso contiene tonnel- 
late .... g4."": il tutto in conformità dèlia rìcdgnizione fatunc 
dagl' impiegati neUe Commessioni deUa navigazione di commercio. Quin- 
di noi dichiariamo eh’ esso ha dritto di navigare coUa rea! bandiera, c 

jKrciù rilasciamo la presente a ^ ^ . 

capitano del detto bastimento, afiin di poter partire dal porto di . . 
mtmito del riscontrino col N.“ ; coll’ ob- 
bligo di eonlòrmarsi alla legge ed a’ n^oLimenti della navigazione. 
Quindi esortiamo tutte le autorità civih o militari delle Potenze ami- 
che ed alleate , ed ordiniamo in nome di S. M. a’ comandanti de’ ba- 
•tiinenti reali , ed a tutte le autorità civili e miUtari del regno di 

lasciar liberamente c con sicurezza navigare il detto 

^ col suo 1( gno , e prestargli assistenza ed ajuto in caso 

di bisogno , senza fargli soffrire riuirdo o impedimento alcuno. 

In fede di che abbùimo rilasciata la presente patente, da noi fir- 
nuita c suggellata. ’ ' 



II. Sbgretario dx Stato 
Nhìistro di Marisa 



Il Dlretlor generale d/dazj indiretti . 



Il Retro-Ammiraglio 

* 
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Ouesla Brtetrte non »Ttk ikmi eBWto •• non 
'^MUtSu al buri doganale dal porto ( noma M 
al quaU il legno afpartient ) , a dopo che 

aouó atteàtato di eMetii adempiuto a lefor- 

■nliti doganali, ed al pagamento del dntto doruto. 



IlegUtrato e rilasciato dalia dìrróo» 
ne geucraJe sotto lì N.® 
lì £ del mese di • 
anno 



Adempiuto allo dette formalità, e 
ita mtoite il dritto di ducati 
il dì del meae di 



riacoMo per que* 
anno 



/f deUa dogana di. . • • • 



Approvato : ^apoIi , il di a5 di Febbrajo i8a6. 

Firmato , FRANCESCO. 

77 Consigliere Ministro di^ Stato 
Presidente interino del Consiglio de^Mintstn 
Firmalo , De’ Medici. 



regno delle due SICILIE. 

■ ■ a8 — » e eeeim e ieo a c*a**^' ^ 

^ R I S C O N 2' R I N O. 



IL SEGRETARIO DI STATO MINISTRO DI MARINA. 



Si pcmiciu a ( nome e cognome del capitano ) capiuno del legno 
nominalo ( nome del bastimento ), il quale è un ( brit , polacca , o' 
altro ) di costruzione ( del regno, ovvero forestiero naturalizzato ) di 

tonnellaic. ..... ( numero delie tonnellate ) e 94.°’' ; con. ..... 

allxT , con vele ( «1 descriverà la qualità delle vele quadre , o 

latine ), ed al suo equipaggio di passare cc.. Segue il riscontrino 

stampato. 



Approvalo: Napoli , il dì q 5 di Febbrajo 1836. 

Firmato, FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de’ Ministri 
Firmato , De’ Medici. 
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REGNO DELLE DUE SICILIE. 

I’ A S S A P O K T O. 

IN N\) M e del R e. 



Jr^ ARTBNDo (la qui il capitano 

col hoaiimcnto uoininaio , ’ 
con bandiera '■ - 

ixjriaia di tonnellate (^4.91! . alberi 

galleria, e con uomini di cqui- 

pafigio , il quale essendo entrato in «luesto porlo d;d di 

ed avendo mostrato le sue carte in regola, dopo aver 
adempito a tutte le formalità richieste dalla legge , lia dichiarato di 
portarsi in o altrove 

Quindi (irdiniamo a’ comandanti de’ lusiimenti da guerra , t*d a 
tutte ^Ic autorità (dvili e militari dtJ regno di lasciare liberamente < 
con sicurezza passare il capitano ’ * col di lui 



con sicurezza passare il (apitano 
legno, c prestargli assistenza ed ajiito in caso di bisogno, senza fargli 
soÉTrire alcun ritardo o impedimento. • ■ r* 

In fede di che abbiamo rilasciato il presente ,** da noi firmato p 
suggellalo. . . r 

Il Coksigliere Ministro di Stjto 
Ministro Segretario di Stato delle finanze 



S|«dita dalh diraàone generile de* dui 
iadiietti wtto il N.* 



Jl Direttor generale de' daiq indiretti 



" «iin? .* V» tritio del preunte , du«to uno. 



n 



Approvato : Napoli, il di a 5 di Febbrajò"i8a6. 

’v” ^ Firmalo, FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de*Ministri 
Firmalo, Dr’ Mumcf. 



\ 
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cosirruTO di navigazione. : 



A ^ <lcl mese di «uno i8 

A richiesta della dircùon ge nerale residente in KajMli , a cura e di- 
ligenza del 

della dogana di , 

noi sottoscritti 

ccrtilìchiamo die in questo giorno verso le ore 

essendo approdato nel porlo di 

un hastimento , ci siamo condotti sotto il bordo del medesimo in 
compagnia del da 

sono state fatte al capitano del detto bastimento le segnemi domande, 
e si sono avute le qui sotto notate risposte. 

Domanda. Qual è il vostro nome , e Id vostra patria ? 

Jìispo.fta 

D. Qual’ h la denominazione del bastimento ? 

B 

D. Qual’ è la bandiera? 



D. Qual’ è la portata ? 

B. ...... . 

D. QnaPè la provTcnicnza ? 

* B. ...... . 

D. Qual’ è il carico in generale ? 

B 

D- Qiial’ è la forza e qualità dell’ cquipggio ? 

B. ....... V 

D. QuaU spiagge o porti del regno avete toccato ? ’ 

' jR 

D. Quali documenti portate delie diverse fermate , o sia rll.isei ? 

B 

D. Qual’ è la causa che vi ha condotto qui? 

B 

D'. Quanto tempo avete impiegato ncHa vostra navig izinm: ? 

B. ...... . 

D. Qual è il nome della casa, ocasc da cui e stato spedito il legno 
dall’ estero ? 

R 

n. Qual è il nome della casa a cui siete diretto ? 

A* 

J). Il bastimento viene per prendere un carica di ritorno? 

R.' , 
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Dopo di ciò il ‘ ha domandalo 

al capitano del basiimcnio le /t>pic delle seguenti carte; dell’atto di 
riconoscimento; della patente di sanità; del ruolo di equipaggio; del 
j'assa porlo. 

Il capitano 



. Indi il ha domandato al medesimo capitano le s^uenli 

cane originali : cioè il contratto di noleggio ; le polizze di earico ; e 
iinahuentc la dichiarazione all’ ingrosso fra le ventiquattr’ore, firmata dal 
capitano e dallo scrivano , e trasmessa dalla deputazione di sanità. 

Il capitano 



Fallo e chiuso il presente nella detta dogana di 
mese ed anno come sopra , alle ore ~ , e depositate 

nella medesima le indicate carte. 




r I a. u A T i 



Approvato ; NapoU , il dì *5 di Febbrajo 1826. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il ConatgUero Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de^ Ministri 
Firmato, De’ Medici. 



Pubblicato in Napoli nel di ta di Aprile i 8 a 6 . 
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